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Premessa 

 

Lo schema di decreto ministeriale in esame (A.G. n. 91), 

concernente le variazioni degli accantonamenti operati sulle unità 

previsionali di base (u.p.b.) del bilancio per il 2007, è adottato ai sensi 

dell'articolo 1, comma 507, della legge finanziaria per il 2007 (legge 

27 dicembre 2006, n. 296).  

Tale comma dispone l'accantonamento e la conseguente 

sterilizzazione di una quota pari a 4.572 milioni per l'anno 2007, 5.031 

milioni per l'anno 2008 e 4.922 milioni per l'anno 2009 delle dotazioni 

delle u.p.b. del bilancio dello Stato, con l'esclusione di talune tipologie 

di spesa.  

L'accantonamento - effettuato in modo lineare ad inizio anno - 

può essere modificato entro il 30 marzo con decreto del ministro 

dell'economia e delle finanze, su proposta dei ministri competenti, su 

cui le competenti commissioni parlamentari sono chiamate ad 

esprimere un parere. Ciascuna amministrazione ha la facoltà di 

proporre variazioni compensative tra capitoli appartenenti a diverse 

unità previsionali di base, con il vincolo di mantenere l'invarianza di 

effetti anche su fabbisogno e indebitamento netto.  

La relazione illustrativa all'atto in esame, tra l'altro, segnala: 

 

Al punto 1), che lo schema di decreto è predisposto in 

ottemperanza ai vincoli previsti dal comma 507 della L.F. 2007, il 

quale impone che, ai fini delle variazioni, resti comunque preclusa la 

possibilità di un utilizzo di risorse in conto capitale per disaccantonare 

risorse di parte corrente; 
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Al punto 2), che la valutazione delle proposte di variazione è 

scaturita da una complessa analisi che ha investito la ricognizione 

delle risorse disponibili e dei flussi di spesa effettivi, tenuto conto di 

una serie storica di non meno di tre anni. Tale analisi ha comportato 

una verifica "sul campo" presso alcuni enti al fine di valutare la reale 

sostenibilità di alcuni accantonamenti aggiuntivi; 

 

Al punto 3), che le variazioni proposte sono state valutate sotto 

il profilo della verifica della neutralità finanziaria, basata sulla 

valutazione dell'effettiva spendibilità/impegnabilità delle categorie di 

spesa interessate e sui criteri di registrazione dell'impatto sul 

fabbisogno e sull'indebitamento netto delle spese. 

 

Come evidenziato nella relazione, i disaccantonamenti proposti 

(riguardanti, in gran parte, i trasferimenti correnti ad amministrazioni 

pubbliche tra cui AGEA, ISTAT, PCM, CONI, enti lirici etc.) sono 

stati compensati con maggiori accantonamenti nell'ambito dei 

medesimi ministeri, mediante l'utilizzo delle risorse relative ai 

consumi intermedi ed alle altre uscite correnti (in specie, i fondi 

riserva). Con il provvedimento si prevede altresì lo sblocco di 

accantonamenti di risorse in conto capitale destinate a FF.SS. Spa, di 

cui quota parte mediante l'accantonamento di risorse di parte corrente. 
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1. Le variazioni proposte 

 

Il prospetto 1 - elaborato su dati tratti dall'Allegato tecnico al 

decreto, recante il dettaglio delle u.p.b. e dei capitoli coinvolti nelle 

variazioni - evidenzia, per ogni Ministero, il valore percentuale degli 

accantonamenti coinvolti nella variazione rapportati su quelli 

complessivi disposti con la L.F. 2007. 

 
Prospetto 1. Rapporto tra accantonamenti complessivi e accantonamenti 

variati per ministero 

MINISTERO 
Accantonamenti 

complessivi 
Accantonamenti 

variati % 
migliaia di euro       

MEF 2.145.819 802.227 37,39 
SVILUPPO  459.878 62 0,01 
LAVORO 82.373 0 0,00 
GIUSTIZIA 203.236 6.607 3,25 
ESTERI 82.121 43.899 53,46 
ISTRUZIONE 40.000 0 0,00 
INTERNO 217.677 0 0,00 
AMBIENTE 39.130 848 2,17 
INFRASTRUTTURE 27.480 503 1,83 
COMUNICAZIONI 5.714 0 0,00 
DIFESA 394.696 151.958 38,50 
POLITICHE AGRICOLE 64.985 0 0,00 
MIBAC 91.379 34.962 38,26 
SALUTE 90.628 10.741 11,85 
TRASPORTI 67.997 9.954 14,64 
UNIVERSITA'  346.485 0 0,00 
SOLIDARIETA' 187.586 429 0,23 
COMMERCIO INTERN. 24.817 0 0,00 

TOTALE 4.572.000 1.062.189 23,23 
 

Nel complesso del bilancio la flessibilità implicita nel 

meccanismo disegnato ai sensi del comma 507 della legge finanziaria 
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risulta utilizzata per il 23 per cento degli accantonamenti iniziali. Tale 

percentuale riflette, peraltro, situazioni estremamente differenziate.  

A fronte della notevole misura degli accantonamenti variati per i 

ministeri degli esteri (53,46%), della difesa e dei beni culturali (circa 

38%), nonché dell'economia (37,3%) si contrappongono sette 

ministeri che non hanno avanzato alcuna proposta di variazione; le 

proposte dei ministeri della salute e dei trasporti variano tra l'11 ed il 

14%; per i restanti ministeri, le proposte di variazione non superano il 

2-3% dei relativi accantonamenti.  

 

Il prospetto 2, anch'esso elaborato su dati tratti dall'Allegato 

tecnico evidenzia, per ogni Ministero, il valore iniziale e finale degli 

accantonamenti complessivamente modificati, unitamente alla 

variazione complessiva degli accantonamenti per ogni dicastero, che 

si conferma "compensata" nell'ambito dei relativi stanziamenti di 

spesa. 
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Prospetto 2. Proposta di variazione degli accantonamenti, individuati per 

ministero e u.p.b. - Disaccantonamenti (segno "-") evidenziati. 
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La tavola consente di trarre conclusioni, per singoli capitoli, in 

relazione all'entità degli accantonamenti "variati" rispetto ai loro 

valori iniziali. 

 

In proposito, rinviando, per le questioni di metodo, alle 

considerazioni già formulate a suo tempo1, si osserva che un numero 

consistente di variazioni disposte sugli accantonamenti provvede, tra 

l'altro, a ricostruire (a "disaccantonare") quote degli stanziamenti 

destinati ad alcuni enti pubblici (es. ISTAT, PCM) e, viceversa, nel 

contempo, ad aumentare la quota indisponibile prevista invece per 

altri enti (ad es. CONSOB), disponendo sostanziali modifiche nelle 

scelte di stanziamento iniziali.  

Una particolare considerazione merita, infine, il notevole 

coinvolgimento dei fondi di riserva a fini di compensazione delle 

variazioni volte a rendere disponibili quote di accantonamenti. Nel 
                                        
1 Cfr. Nota di lettura n. 19 del 2006, pag. 57 e seguenti. 
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ricordare che si tratta di risorse destinate ad essere utilizzate nel corso 

di gestione e che quindi non rappresentano una scelta allocativa 

alternativa immediata, occorrerebbe acquisire ulteriori indicazioni 

sugli effetti che l'aumento dei relativi accantonamenti possa produrre 

sull'idoneità di tali strumenti ai fini della copertura di eventuali, 

eccezionali fabbisogni di spesa in corso d'anno2. 

 

                                        
2 Tali voci, infatti, corrispondenti alla categoria 12 "Altre spese", non sembrano potersi considerare alla 
stregua di specifiche voci di spesa ai fini di contabilità finanziaria - rappresentando, per l'appunto, fondi 
di "riserva" - almeno sino all'atto dello storno della relativa dotazione allo scopo di integrare lo 
stanziamento di spesa rivelatosi carente di risorse. Ne segue che andrebbe ponderata la loro 
comprimibilità a fronte di fabbisogni di spesa non preventivabili. Una riflessione analoga si formula 
infine in merito alle variazioni intervenute sui fondi di riserva per consumi intermedi, dal momento che la 
percentuale degli stanziamenti ivi iscritti, in corrispondenza agli stanziamenti di spesa delle diverse 
amministrazioni, assumerebbero una differente velocità di realizzazione, secondo i settori di spesa. In 
proposito, peraltro, ad analogo quesito formulato nel corso dell'esame del provvedimento presso la 
Camera dei Deputati, il Governo ha affermato che "l'utilizzazione, a fini di compensazione, delle 
disponibilità del Fondo di riserva (per 190 milioni di euro complessivi) determina una limitazione di pari 
importo della possibilità da parte dell'Amministrazione di utilizzazione dei fondi per il 2007", per cui non 
dovrebbero risultare problemi sull'adeguatezza rispetto ai fabbisogni dal momento che "è stata valutata 
per il corrente esercizio sulla base della quota di rispettiva competenza degli utilizzi del fondo in 
questione, effettuati nell'anno precedente, ed incrementati di una percentuale del 2 per cento". Inoltre, 
soggiunge la Nota del MEF, "qualora si verificasse la necessità del ricorso ai predetti fondi in misura 
superiore al limite utilizzabile,..., potrà attivarsi la procedura prevista dall'articolo 1, comma 9, della legge 
finanziaria 2006". Cfr. Ministero dell'economia e delle finanze- Dipartimento della R.G.S.-I.G.B. Nota 
del 16 maggio 2007. 
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2. La compensazione finanziaria 

 

La relazione introduttiva all'atto in esame evidenzia la 

compensazione della variazione degli accantonamenti - sia per il saldo 

netto da finanziare che per il fabbisogno ed l'indebitamento - in una 

tabella formulata in termini di categorie economiche, aggregata per 

l'intero bilancio dello Stato. La tavola che segue riproduce il prospetto 

allegato allo schema di decreto in esame. 

 

 
* Il dato relativo al segno degli effetti relativi alla voce Trasferimenti correnti alle imprese è stato corretto 
rispetto alla versione contenuta nell'A.G. n. 91. 

 

Al riguardo, si segnala anzitutto che - si ritiene, per mero errore 

materiale - nel prospetto di cui sopra, in corrispondenza ad una 

variazione in aumento dell'accantonamento indicata alla VI categoria e 

pari ad un valore aggiuntivo della misura degli accantonamenti di 8,3 

milioni di euro, segue l'indicazione di una variazione di segno 

Articolo 1, comma 507, Legge finanziaria 2007
Categoria economica

SNF Fabbisogno
% su 
var.

Indebitamento 
netto

% su 
Var.

Consumi intermedi 22.784.199 17.300.000 76 22.300.000 98
Trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche -176.792.888 -120.000.000 68 -140.000.000 79
Trasferimenti correnti a famiglie ed istituzioni private -29.199.350 -20.000.000 68 -25.000.000 86
Trasferimenti correnti ad imprese 8.398.500 5.000.000 60 5.000.000 60
Trasferimenti correnti ad estero -1.289.427 -1.200.000 93 -1.200.000 93
Altre uscirte correnti 177.061.369 135.000.000 76 155.000.000 88

Tot. Var. sp.corr. 962.403 16.100.000 16.100.000

Variazioni Fabbisogno
% su 
Var.

Indebitamento 
netto

% su 
Var.

Investimenti fissi lordi e acquisti terreni -2.468.286 -1.000.000 41 -1.000.000 41
Contributi agli investimenti -125.706 -100.000 80 -100.000 80
Contributi agli investimenti ad imprese -27.709.808 -25.000.000 90 -25.000.000 90
Contributi agli investimenti a famiglie e ist. soc. priv 0 0 0 0 0
Contributi agli investimenti ad estero 0 0 0 0 0
Altri trasferimenti in conto capitale 29.341.397 20.000.000 68 20.000.000 68

Tot. Var. sp. c/ cap. -962.403 -6.100.000 -6.100.000
Totale variazioni 0 10.000.000 0 10.000.000 0
N.B.: Segno "-": disaccantonamento. Segno "+": accantonamento

Effetti delle variazioni agli accantonamenti
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negativo (dunque, peggiorativa sui saldi) su fabbisogno e 

indebitamento netto. Poiché non appare ragionevole ipotizzare effetti 

con segni discordanti, nel prospetto riepilogativo è stata introdotta una 

correzione, allineando il segno degli effetti di fabbisogno ed 

indebitamento a quello proposto per il saldo netto da finanziare. 

 

Si osserva, inoltre, che il prospetto di cui sopra si limita ad 

evidenziare la sintesi delle variazioni disposte rispetto agli 

accantonamenti iniziali, con la sola specificazione della 

corrispondenza degli importi esposti con le relative categorie 

economiche. La compensazione viene proposta con riferimento alla 

competenza finanziaria (colonna 1), dalla compensazione dei minori 

accantonamenti disposti per spese di parte capitale, con i maggiori 

accantonamenti di parte corrente. 

 

Con riferimento agli effetti in termini di fabbisogno e 

indebitamento netto, nell'atto in esame non vengono esplicitati i criteri 

adottati per la stima dell'effetto della variazione degli accantonamenti 

sui saldi di finanza pubblica3. Gli effetti in termini di fabbisogno ed 

indebitamento sono tutti valutati inferiori rispetto a quelli di 

competenza finanziaria, seppur in misura variabile tra il 41 per cento 

(investimenti fissi lordi) e il 93 per cento (trasferimenti correnti ad 

estero). Gli effetti in termini di fabbisogno sono equivalenti a quelli in 

termini di indebitamento per la spesa in conto capitale, mentre si 

differenziano in parte per la spesa corrente.  

                                        
3 In merito, si ricorda che la circolare del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato n. 7 del 
2007 prevede che, al fine della valutazione del rispetto del principio di neutralità delle singole variazioni, 
le amministrazioni proponenti verifichino e dimostrino la "simmetria" delle variazioni "sulla base della 
impegnabilità degli stanziamenti coinvolti".  
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Secondo quanto indicato nel prospetto, quindi, la variazione 

degli accantonamenti - compensativa in termini di saldo netto da 

finanziare - produce un effetto complessivo di miglioramento sul 

fabbisogno e sull'indebitamento netto. 

La tabella che segue riepiloga l'impatto correttivo sui saldi di 

finanza pubblica per il 2007, indicato nell'Allegato 7 al disegno di 

legge finanziaria per la misura indicata al comma 507, con 

l'evidenziazione dei coefficienti impliciti per la spesa corrente e in 

conto capitale. 

 

 

 

Sarebbero opportuni maggiori dettagli atti a meglio illustrare 

l'effettiva neutralità della misura, fornendo anzitutto indicazioni sulla 

metodologia adottata per la stima degli effetti sui saldi, relativamente 

alle singole categorie economiche di spesa 4. 

                                        
4 In relazione alla analisi dei dati forniti secondo la classificazione economica, si osserva che l'analisi per 
categorie degli stanziamenti iscritti nel bilancio dello Stato - in base degli strumenti di lettura ad oggi 
disponibili degli stanziamenti di bilancio - è consentita solo con riferimento alle partizioni elementari del 
documento di bilancio (i capitoli), rendendosi perciò estremamente complesso estrarre valutazioni anche 
sulla base delle unità previsionali ( u.p.b.). Ne segue che, pur ipotizzando percentuali omogenee di 
"realizzazione" degli stanziamenti per le voci di spesa appartenenti alla medesima categoria economica e 
per macro grandezze, risulta di fatto impossibile ricostruire dall'esterno gli effetti delle variazioni sui saldi 
di finanza pubblica se non attraverso l'analisi dettagliata, per natura economica, dei capitoli coinvolti e la 
ricognizione delle peculiari modalità procedurali e di attivazione dei fattori di spesa cui essi fanno 
riferimento.  
Sul piano metodologico si osserva inoltre che elementi di criticità permangono, sia in merito ai più 
corretti parametri di valutazione da adottare ex ante per la stima dell'impatto sulla "cassa" delle norme di 

 Legge finanziaria 2007, art. 1, co.507 - Allegato 7
Esercizio 2007 

SNF Fabbisogno
Indebitamento 

netto
(milioni di euro) (a) (b) (b/a) (c) (c/a)

Valutazione effetti comma 507 4.600 2.678 58 3.198 70
di cui

corrente 3.271 1.850 57 2.370 72
capitale 1.301 828 64 828 64
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A tal fine, per un esame più approfondito, sembrerebbe 

necessario procedere al calcolo dei tassi di realizzazione medi, per 

ciascuna voce di spesa, distintamente per Amministrazioni di 

riferimento, e tenendo altresì conto dei vincoli previsti dalla 

legislazione vigente in ordine all'effettiva impegnabilità degli 

stanziamenti di spesa 5. 

Andrebbero, infine, acquisite delucidazioni in merito ai criteri 

assunti nella valutazione dell'impatto della variazione dei fondi riserva 

(come visto, ampiamente utilizzati quale compensazione delle 

maggiori disponibilità) su fabbisogno e indebitamento netto. 

 

 

3. Alcune considerazioni per la costruzione del bilancio 2008 

 

La disposizione di cui al comma 507 della legge finanziaria 

2007 potrebbe avere alcune implicazioni sulla costruzione dei bilanci 

futuri che appare opportuno chiarire.  

                                                                                                                  
spesa, che in ordine alla stessa effettiva monitorabilità della spesa "per cassa" ex post dal rendiconto, 
mediante la mera ricognizione dei pagamenti disposti a valere degli stanziamenti di spesa iscritti in 
bilancio. Circostanze, queste, che dipendono dalla possibilità che vi sia un impatto "differito" della 
movimentazione di tesoreria rispetto alla registrazione della esecuzione sulla cassa del bilancio, con un 
conseguente diverso impatto sia sulla "formazione" del relativo fabbisogno che sulla contabilità 
economica. In proposito, si osserva che la stessa Circolare del Dipartimento della R.G.S. n. 7 del 2007 
segnala che in alcuni casi l'effetto delle variazioni richieste può essere diverso su indebitamento e 
fabbisogno anche nell'ambito della medesima categoria economica. Cfr. Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della R.G.S., circolare n. 7 /2007, allegato 2. 
5 In proposito, ad analoga questione sollevata nel corso dell'esame del provvedimento in V commissione 
presso la Camera dei Deputati il governo ribadiva che il criterio di massima è stato che "per i consumi 
intermedi in via generale (le Amministrazioni) hanno compensato all'interno della medesima categoria 
con effetto neutrale sui Saldi di finanza pubblica, con l'unica eccezione del Ministero dei beni culturali 
che ha utilizzato 34 milioni di euro per consentire lo sblocco degli accantonamenti relativi a trasferimenti 
in favore di enti lirici". Inoltre, è stato ancora specificato che "per le altre categorie di spesa il criterio 
utilizzato è stato quello della spendibilità delle risorse, tenuto conto che la massima parte dei 
disaccantonamenti riguarda Amministrazioni pubbliche, per le quali si è tenuto conto dei flussi annuali di 
tesoreria e delle giacenze esistenti sui conti correnti ad esse intestate" specificando che, per assicurare i 
limiti di spendibilità, sarà necessario rideterminare i limiti di prelevamenti dai predetti fondi" Cfr. 
Ministero dell'economia e delle finanze- Dipartimento della R.G.S.-I.G.B. Nota del 16 maggio 2007. 
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Trattandosi di accantonamento di risorse e di relativa 

indisponibilità operanti su base triennale, si ricorda che i relativi 

risparmi non vengono evidenziati nel bilancio di previsione, ma 

emergono esclusivamente a consuntivo6. In altre parole, il bilancio a 

legislazione vigente per il 2008 recherà l'intero importo dello 

stanziamento, anche se una parte di esso risulta non disponibile ai 

sensi del comma 507 della legge finanziaria 2007. 

 

Occorrerebbe chiarire, peraltro, quali saranno i criteri di 

costruzione degli stanziamenti a legislazione vigente del bilancio 

2008, ovvero se tale bilancio terrà conto delle criticità di 

finanziamento che nel 2007 hanno portato a modificare le componenti 

di accantonamento.  

In particolare, occorrerebbe chiarire se le variazioni agli 

accantonamenti disposti per il bilancio 2007, ai sensi dello schema di 

decreto in esame, saranno incorporate nella individuazione della quota 

indisponibile degli stanziamenti a legislazione vigente del bilancio 

2008, ovvero se l'esercizio 2008 presenterà meramente le quote di 

accantonamenti corrispondenti a quelle evidenziate in sede di 

finanziaria 2007, senza tenere conto del processo di scelta allocativa 

già operato con il presente atto 7. 

 

                                        
6 Infatti nell'allegato 7 del ddl finanziaria non risulta registrata alcuna voce di risparmio in termini di saldo 
netto da finanziare. 
7 In merito, con particolare riferimento alle variazioni intervenute sulle dotazioni, della PCM, dell'ISTAT 
e della CONSOB, si osserva che, ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, è previsto che la determinazione annuale degli stanziamenti per leggi permanenti di spesa avvenga 
in tabella C del disegno di legge finanziaria, ivi trovando sede anche eventuali rideterminazioni delle 
dotazioni. Più in generale, sul piano metodologico, considerato che il dispositivo riportato dal comma 507 
della L.F. 2007 già opererebbe una riduzione di "fatto" delle risorse disponibili a fini di spesa, si osserva 
che la ricognizione delle u.p.b. oggetto di variazione con presente decreto determina una modifica anche 
nell'allocazione degli stanziamenti specie per taluni Ministeri, rispetto a quanto già stabilito in sede di 
approvazione del bilancio di previsione da parte del Parlamento. 
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D'altro canto, va segnalato che le caratteristiche stesse della 

disposizione in esame rendono particolarmente opaca la lettura del 

bilancio, risultando il bilancio a legislazione vigente per il 2008 

inclusivo (da un punto di vista formale) degli stanziamenti al lordo 

degli accantonamenti, ma autorizzando (da un punto di vista 

sostanziale) in realtà disponibilità di risorse inferiori a quelle iscritte in 

bilancio e quindi oggetto di valutazione nella scelta allocativa annuale, 

non rendendo, per tali motivi, chiaramente percepibili criticità di 

gestione o potenzialità di ulteriori risparmi, eventualmente già emersi 

nel corso dell'esercizio 20078.  

                                        
8 Sul punto si conferma la tendenza alla creazione di strumenti e procedure i quali, di fatto, riducono la 
significatività della decisione legislativa annuale sul bilancio e rinviano le scelte allocative per la presenza 
anche di numerosi strumenti di flessibilità degli stanziamenti (fondi unici, fondi di riserva consumi 
intermedi, etc.) alla fase di gestione del bilancio, scelte quindi che risultano non chiare ex ante da un 
punto di vista allocativo generale. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico 
per gli utenti intranet del Senato alla url 
http://www.senato.intranet/intranet/bilancio/home.htm
 
Senato della Repubblica 
www.Senato.it 

http://www.senato.intranet/intranet/bilancio/home.htm

